
“Coltiviamo  agricoltura
sociale”:  tra  i  premiati
un’azienda  piemontese  di
Cuneo
A Palazzo della Valle a Roma, si è conclusa la premiazione dei
vincitori  della  settima  edizione  del  bando  “Coltiviamo
Agricoltura  Sociale”,  realizzato  da  Confagricoltura,  Senior
L’età  della  Saggezza  Onlus  e  Reale  Foundation,  in
collaborazione con la Rete Fattorie Sociali e l’Università di
Roma Tor Vergata.

 

Un’iniziativa  fortemente  voluta  da  Confagricoltura  e  che
dimostra come l’agricoltura sia anche capace di intraprendere
strade innovative, di riscatto sociale e di welfare per le
fasce  più  fragili  della  popolazione,  oltre  ad  essere  il
settore primario.

“Senza  perdere  la  propria  dimensione  economica  e
imprenditoriale, le aziende che praticano agricoltura sociale
sottolineano la dimensione etica d’impresa. Un’intuizione che
continua a dare i suoi frutti e un esempio di sostenibilità da
imitare”  afferma  il  presidente  di  Confagricoltura  Piemonte
Enrico Allasia che ancora una volta può fregiarsi di avere in
Regione un’azienda virtuosa: è il caso dell’Azienda Agricola
La Fattoria di Bubu e Mini di Bene Vagienna in provincia di
Cuneo, premiata quest’oggi.

 

Il progetto Fili d’Erba comporta uno spazio dove, oltre a
quelle agricole, si svolgono anche attività rivolte a bambini
e  ragazzi  con  problemi  psico-sociali,  disabilità,  o
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provenienti da famiglie difficili. È stato infatti realizzato
un  ambiente  rigenerativo  per  far  rifiorire  e  crescere,
attraverso la natura e la cura di piante e animali, proprio
questi bambini e ragazzi fragili. All’interno dei 4500 mq
della fattoria è stato realizzato un giardino sensoriale con
erbe officinali e aromatiche, all’interno del quale iniziare
percorsi guidati di conoscenza. In un laghetto su due livelli,
su uno dei quali l’acqua ai bambini arriva alle ginocchia si
allevano colorate carpe COI e i bambini possono prenderle e
dar loro da mangiare. Tutti i percorsi sono studiati in forma
tondeggiante,  per  essere  quanto  di  più  lontano,  anche
visivamente, dalle corsie di ospedale. Uno spazio è dedicato
ai  porcellini  d’India  e  si  allevano  galline  Nostrane  di
Morozzo. Tutto è attentamente studiato per infondere maggiore
sicurezza, conoscenza oltre a possibile inserimento lavorativo
nella produzione di cosmetici naturali.

 

Ad  aggiudicarsi  l’edizione  2022  di  “Coltiviamo  agricoltura
sociale” con 40.000 euro e una borsa di studio ciascuno per il
“Master di Agricoltura Sociale” presso l’Università di Roma
Tor Vergata, sono stati altri due progetti:

– Parco Archeologico di Pompei, storia di una rinascita –
azienda agricola Di Landro Francesco (Napoli – Salerno)

–  L’Orto  Terapeutico  di  Lu  –  Azienda  Agricola  Mirai
(Cagliari).

Il premio speciale di 20.000 euro, inserito a favore delle
cooperative  sociali  che  si  occupano  della  gestione  e
riqualificazione del verde pubblico, è andato a “Giardino in
Movimento” – Cooperativa Sociale Agricola Pane e Signore, di
Genova.
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Consiglio  regionale  aperto
sulla  peste  suina  africana.
Confagricoltura:
“Intensificare  gli
abbattimenti di cinghiali”
“Per cercare di contenere i danni della peste suina africana
entro quest’anno si dovrebbero abbattere 50.000 cinghiali, ma
avanti di questo passo sarà impossibile centrare l’obiettivo:
per  questo  è  necessario  intensificare  gli  interventi,  per
evitare che si metta a repentaglio un comparto che in Piemonte
dà lavoro a 1.400 aziende che allevano 1,4 milioni di capi
suini”.

Lo  ha  detto  Enrico  Allasia,  presidente  di  Confagricoltura
Piemonte,  intervenendo  al  consiglio  regionale  aperto
sull’emergenza peste suina africana che si sta tenendo questa
mattina a Palazzo Lascaris.

“Abbiamo  chiesto  questo  consiglio  regionale  aperto  per
rappresentare al mondo politico istituzionale la gravità della
situazione;  siamo  in  presenza  di  un  aumento  incontrollato
delle popolazioni di ungulati che devono essere ricondotti a
un numero accettabile non solo per il rischio del dilagare
della  malattia,  ma  anche  per  gli  ingentissimi  danni  che
arrecano alle coltivazioni durante tutto l’anno”, ha aggiunto
Allasia.

Il presidente di Confagricoltura ha chiesto di conoscere, in
modo dettagliato, quanti abbattimenti di cinghiali sono stati
effettuati finora, dove e qual è il piano di eradicazione
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programmato.

Il rappresentante di Confagricoltura ha anche evidenziato i
danni che stanno subendo le aziende faunistico venatorie, per
il divieto di praticare qualsiasi forma di caccia, di prelievo
o contenimento, che perdura da quasi sette mesi.

Alcune di queste aziende hanno personale dipendente che non
riescono  più  a  remunerare  a  causa  dei  mancati  introiti:  
Confagricoltura ha proposto che i danni provocati dalla fauna
selvatica all’interno delle aziende agricole facenti parte del
comprensorio  faunistico-venatorio  vengano  temporaneamente
risarciti dalla Regione Piemonte, fino al ripristino della
situazione ordinaria.

 

Confagricoltura:  Al  via  la
proroga  della  PAC,  domande
entro il 15 giugno prossimo
La  conferenza  Stato-Regioni  di  mercoledì  11  maggio  ha
approvato lo schema di decreto che, anche a seguito delle
richieste di Confagricoltura, proroga al 15 giugno prossimo la
scadenza di presentazione della domanda unica (DU) e delle
istanze PSR per il sostegno e il pagamento degli aiuti a
superficie e a capo di bestiame.

Dal 15 al 30 giugno sarà anche possibile trasmettere all’Arpea
le domande di modifica.

Il decreto sarà ufficializzato appena firmato dal ministro
delle Politiche Agricole e Forestali.
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Invitiamo tutti gli agricoltori interessati a contattare nel
più  breve  tempo  possibile  gli  uffici  CAA  delle  Unioni
Agricoltori  per  l’espletamento  delle  pratiche.

 

Confagricoltura:  agricoltori
in  prima  linea  per
contrastare  il  cambiamento
climatico
“La  riduzione  dei  gas  serra  e  la  lotta  ai  cambiamenti
climatici è una sfida che gli agricoltori  stanno affrontando
con impegno, perché l’aumento della concentrazione di anidride
carbonica  nell’atmosfera  impatta  in  modo  rilevante
sull’attività del settore primario.  Siamo convinti di poter
svolgere un ruolo chiave in questo contesto  contribuendo a
ridurre  le  emissioni  e  implementando  tecniche  e  pratiche
agricole per migliorare le prestazioni climatiche”.

Lo  ha  detto  Enrico  Allasia,  presidente  di  Confagricoltura
Piemonte, intervenendo oggi pomeriggio al Consiglio regionale
aperto sul tema dell’emergenza ecoclimatica e sulla riduzione
delle emissioni climalteranti.

Il  presidente  regionale  di  Confagricoltura,  in  riferimento
alle misure che la Regione Piemonte si appresta ad adottare
per ridurre le emissioni di ammoniaca nel comparto agricolo
con  il  Piano  stralcio  agricoltura  nell’ambito  del  Piano
regionale della qualità dell’aria ha chiesto che “Rispettando
l’impostazione  la  sostanza  del  provvedimento,  si  possa
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definire una normativa che salvaguardi la tutela dell’ambiente
senza mettere a repentaglio la possibilità di produrre e, di
conseguenza,  la  sostenibilità  economica  dell’attività
agricola.  Siamo  disponibili  a  fare  la  nostra  parte  –  ha
aggiunto  Allasia  rivolto  agli  esponenti  politici   –
 assumendoci  l’onere  di  sacrifici  che  sappiamo  saranno
pesantissimi, ma dovete aiutarci a non far chiudere le nostre
imprese”.

Il  cambiamento  climatico  in  atto  –   ha  affermato  il
rappresentante  di  Confagricoltura  –  si  dovrà  contrastare
introducendo pratiche virtuose, modificando i nostri modelli
di vita e  anche aumentando la produzione energetica da fonti
rinnovabili. Per questo si dovrà puntare con decisione anche
sulle  installazioni  fotovoltaiche,  tenendo  presente  che  si
dovrà adottare una pluralità di interventi.”

Una parte degli impianti fotovoltaici, per raggiungere gli
obiettivi fissati dall’Unione europea di riduzione del 55%
delle  emissioni  di  anidride  carbonica,  sarà  necessario
collocarli a terra. Le stime di Confagricoltura prevedono un
utilizzo di superficie agricola tra i 30 e i 40.000 ettari a
livello  nazionale,  un  valore  inferiore  allo  0,5%  della
superficie agricola totale.

“L’agro fotovoltaico – ha dichiarato Allasia – potrà essere
sviluppato nelle aree a rischio di abbandono per la scarsa
redditività, ma potrà anche essere un’occasione di sviluppo e
integrazione dell’attività agricola con l’attività energetica
anche nelle aree produttive. Su questi temi – ha concluso
Allasia – ci sentiamo fortemente impegnati e siamo pronti e
disponibile al confronto con le istituzioni per contribuire a
ridurre le emissioni di gas serra, intervenendo in primo piano
nel contrasto al cambiamento climatico”.

 



Le  Cascine  Piemontesi
presentano   la  Tinca  Gobba
Dorata  del  Pianalto  di
Poirino
Con uno show-cooking dimostrativo all’hotel Roma Rocca Cavour
di Torino il consorzio Cascine Piemontesi ha dato il via ieri
(23 dicembre) alla campagna di comunicazione dedicata alla
Tinca  Gobba  Dorata  del  Pianalto  di  Poirino,  una  delle
denominazioni d’origine protetta più esclusive del Piemonte.

La Tinca Gobba Dorata del Pianalto di Poirino è un pesce
d’acqua dolce che viene allevato in un centinaio di laghetti
naturali o artificiali nell’area di confine tra le province di
Torino, Cuneo e Asti.
L’allevamento della tinca nel Pianalto risale al XIII secolo.
Alla fine del secolo scorso la produzione di tinche si era
fortemente ridotta: grazie alla passione di alcuni produttori,
con l’ottenimento della DOP (denominazione d’origine protetta)
l’attività  è  di  nuovo  tornata  in  auge,  anche  se  gli
allevamenti oggi sono minacciati da alcuni animali esotici
invasivi,  in  particolare  il  gambero  rosso  americano  e  il
cormorano.

La produzione di Tinca Gobba Dorata del Pianalto di Poirino è
estremamente limitata: se ne pescano poche decine di quintali
all’anno, destinate prevalentemente alla ristorazione locale.

Gli stagni dove si alleva la tinca sono approvvigionati  da
acque meteoriche, superficiali, o da sorgenti naturali. Gli
avannotti – i piccoli di tinca –  vengono rilasciati nelle
peschiere, in attesa di essere destinati al consumo, alla
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riproduzione o al novellame da ripopolamento.
Le  tinche  si  alimentano  di  zooplancton:   in  fase  di
finissaggio gli allevatori integrano la dieta del pesce con
cereali e semi oleosi, pane e anche uova, fino a quando non
raggiungono un peso attorno ai 2 etti – 2 etti e mezzo. La
pesca avviene con reti a strascico dall’inizio della primavera
a metà autunno.
La carne è tenera e ricca di Omega 3; anche la pelle della
tinca è commestibile e saporita.
Al palato la consistenza è elastica e delicata:  il gusto è
tenue e non presenta, come avveniva un tempo, nessun sapore di
fango.

A  tavola  la  tinca  viene  esaltata  nella  preparazione  del
“carpione piemontese”: il pesce viene fritto e marinato in
aceto, vino bianco ed erbe aromatiche.
La  tinca  viene  anche  assaporata  sfilettata  e  fritta  in
padella, oppure utilizzata come condimento di risotti o per la
preparazione di sughi.

La valorizzazione della Tinca Gobba Dorata del Pianalto di
Poirino,  in  epoca  recente,  ha  preso  avvio  nel  2003,  con
l’inserimento  del  prodotto  nel  Paniere  della  Provincia  di
Torino e con la nascita di un presidio Slow Food. Nel 2008 il
pesce d’acqua dolce ha ottenuto il riconoscimento europeo di
denominazione di origine protetta.

La presentazione della Tinca Gobba Dorata del Pianalto di
Poirino alla stampa è stata curata di Cascine Piemontesi, il
consorzio  promosso  da  Confagricoltura  per  promuovere  e
commercializzare le produzioni agricole e agroalimentari del
nostro territorio, valorizzare le attività agrituristiche, le
fattorie didattiche e le esperienze ludico creative connesse
alle imprese agricole.

Lo show cooking ha presentato la tinca al brusco con verdure
al vapore condite con semi tostati, olio e pepe; la tinca
affumicata accompagnata da ratatouille di verdure croccanti e



la tinca in padella con insalatina  di carciofi.

La comunicazione per promuovere la Tinca gobba dorata del
Pianalto di Porino verrà sviluppata nei prossimi mesi con
campagne social media e con iniziative sul territorio.
Sono un centinaio le attività agricole che hanno già aderito a
Cascine Piemontesi; per oltre il 50% sono situate nelle Langhe
e nell’Albese, ma è in crescita il numero delle aziende delle
zone  del  Monregalese,  Saluzzese,  Saviglianese,  Cuneese,
Torinese  e  Astigiano.  Aderiscono  a  Cascine  Piemontesi
allevatori e apicoltori, produttori di ortofrutta, castagne,
cereali  e  di  altre  coltivazioni  agricole,  del  comparto
lattiero caseario, corilicolo e vitivinicolo.

Cinghiali:  posizione  tecnica
congiunta di Confagricoltura,
Cia e Coldiretti 
Con una nota tecnica congiunta trasmessa alla Prefettura di
Torino  le  organizzazioni  agricole  Confagricoltura,  Cia  e
Coldiretti si impegnano:

– a supportare le imprese nella tempestiva predisposizione
delle istanze necessarie  alla denuncia dei danni subiti a
causa della fauna selvatica ed al conseguente riconoscimento
dell’indennizzo  ai  sensi  dell’articolo  26  della  Legge  n.
157/92;

– ad attivare adeguate  attività di informazione e puntuali
segnalazioni nei confronti degli istituti venatori, degli Enti
Gestori  delle  Aree  Protette  e  delle  Amministrazioni
provinciali  competenti  affinché  possano  essere  attivati,

https://www.piemonteconomia.it/cinghiali-posizione-tecnica-congiunta-di-confagricoltura-cia-e-coldiretti/
https://www.piemonteconomia.it/cinghiali-posizione-tecnica-congiunta-di-confagricoltura-cia-e-coldiretti/
https://www.piemonteconomia.it/cinghiali-posizione-tecnica-congiunta-di-confagricoltura-cia-e-coldiretti/


tempestivamente,  gli  opportuni  ed  efficaci  interventi  di
selezione e contenimento della fauna selvatica, con lo scopo
di ridurre l’incidenza dei danni provocati alle produzioni
agricole  e  contribuire  alla  salvaguardia  dell’incolumità
pubblica;

– a rilevare, in relazione alle situazioni di cui al punto
precedente,  le  eventuali  necessità  di  urgenza  stante  la
segnalazione di danneggiamenti in atto, in modo tale possa
essere  garantito,  dagli  enti  attuatori,  un  tempestivo
intervento  in  termini  di  contenimento;
–  a  segnalare,  ogni  qualvolta  si  ravvisino  condizioni  di
criticità ed emergenza derivanti dalla presenza di un elevato
numero di esemplari di fauna selvatica tale da generare un
potenziale  rischio  in  termini  di  incolumità  pubblica,  al
Prefetto  competente  le  aree  interessate,  affinché  possano
essere attivate le azioni necessarie, anche, eventualmente, di
carattere  straordinario  prevedendo  il  coinvolgimento  dei
Sindaci;

– a collaborare attivamente con la Regione Piemonte nella
individuazione e definizione delle modalità di intervento più
adeguate  ed  efficaci  per  contenere  l’incidenza  dei  danni
provocati dalla fauna selvatica alle produzioni agricole;

– a collaborare con le Province e la Città Metropolitana di
Torino  nell’organizzare  ed  erogare  i  corsi  utili  per  la
formazione  dei  proprietari  o  conduttori  di  fondi  in
applicazione di quanto disposto dalla D.G.R. n. 20-8485 del 01
marzo 2019;

– a partecipare attivamente alla cabina di regia istituita
dalla Regione Piemonte in relazione all’attività di puntuale e
periodico monitoraggio, in termini di attuazione ed efficacia,
della fase attuativa dei piani di prelievo selettivi e dei
piani di contenimento.



Confagricoltura: eccessiva la
proliferazione  di  lupi  in
Piemonte. Servono monitoraggi
e abbattimenti selettivi
L’aumento  ormai  incontrollato  della  popolazione  di  fauna
selvatica  e  la  diffusione  dei  lupi,  in  particolare  nei
territori montani e, più di recente, anche collinari e di
pianura, crea problematiche significativi sia in termini di
sicurezza delle persone, sia per quanto riguarda le attività
agricole che ricoprono un ruolo essenziale per la tutela del
territorio”.

Lo  ha  evidenziato  oggi  pomeriggio  (11  febbraio)
Confagricoltura all’audizione congiunta della terza e quinta
commissione permanente del Consiglio regionale del Piemonte
(ambiente  e  attività  produttive),  chiarendo  che  “gli
allevatori chiedono la soluzione del problema del selvatici e
in particolare del lupo perché vogliono vivere del loro lavoro
e  non  vedere  mandrie  predate  e  aspettare  rimborsi
insufficienti  ed  erogati  sistematicamente  in  ritardo”.

Negli ultimi anni sono diventati sempre più frequenti gli
avvistamenti  di  lupi  vicino  ai  centri  abitati,  situazione
ancora più problematica per le cascine isolate.

“Si  tratta  –  ha  detto  il  direttore  regionale  di
Confagricoltura Ercole Zuccaro intervenendo in audizione – di
un fenomeno ancora sottovalutato dalle istituzioni”.

Le  misure  di  contenimento  finora  messe  in  atto  si  sono
dimostrate  inefficaci.  Oggi,  in  considerazione  dell’aumento
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abnorme  della  pressione  della  fauna  selvatica,  occorre
intervenire  con  gli  abbattimenti  selettivi  e  l’attività
venatoria. A causa della pandemia, infatti, gli abbattimenti
di selvatici per troppo tempo sono stati in parte interdetti e
in parte limitati: nella prossima primavera, con le semine e
la ripresa vegetativa delle piante, ci troveremo di fronte a
una nuova e pericolosa emergenza, con danni incalcolabili alle
colture. Occorre perciò intervenire con provvedimenti urgenti,
motivati  dall’eccezionale  momento  che  stiamo  vivendo,
semplificando le procedure per gli abbattimenti controllati”.

Per Confagricoltura è anche necessario prendere in esame la
situazione complessiva per evitare danni ancora più pesanti al
territorio e alle attività turistiche. “La diffusione sempre
più ampia di cani da guardiania per contrastare la diffusione
dei lupi, con l’impiego di animali addestrati a difendere le
greggi,  sta  diventando  un  problema  per  i  turisti  della
montagna – ha sottolineato Ercole Zuccaro –  che spesso non
possono percorrere i sentieri in prossimità delle mandrie al
pascolo per timore di essere attaccati da questi animali”.

Confagricoltura ha chiesto alla Regione di avviare un’attività
di  monitoraggio  e  censimento  della  presenza  di  lupi  in
Piemonte,  per  verificare  in  modo  ufficiale  le  effettive
presenze della specie sul territorio, oggi sottostimate.

“Dobbiamo fare di tutto perché i malgari continuino la loro
attività sulle nostre montagne, per presidiare l’ambiente e
prevenire il dissesto idrogeologico – ha concluso il direttore
di Confagricoltura Piemonte – evitando che si disperda un
patrimonio  di  straordinario  valore:  è  una  responsabilità
enorme che dobbiamo assumerci tutti insieme, ciascuno per la
propria parte”.

 

 



Brexit,  Confagricoltura
Alessandria:  agricoltura
italiana ed europea a rischio
dazi senza un accordo
La  prospettiva  in  assoluto  più  negativa  per  il  settore
agricolo italiano ed europeo sarebbe quella di un mancato
accordo con il Regno Unito, con il conseguente ripristino dei
dazi doganali e dei controlli alle frontiere dal 1° gennaio
dell’anno venturo”.

Così  il  presidente  di  Confagricoltura  Alessandria,  Luca
Brondelli di Brondello, in vista della riunione del Consiglio
europeo che si terrà il 15 e 16 ottobre. Nell’occasione, i
capi di Stato e di governo dell’Unione faranno il punto sul
negoziato  sulle  future  relazioni  commerciali  con  il  Regno
Unito.

“Senza un accordo – sottolinea Brondelli – i mercati agricoli
Ue sarebbero esposti a una grave condizione di instabilità,
tenuto  conto  che  oltre  il  70%  delle  importazioni
agroalimentari  del  Regno  Unito  arriva  dagli  Stati  membri
dell’Unione. I controlli penalizzerebbero, in particolare, i
prodotti più deperibili. Il tempo è limitato, ma è ancora
possibile  raggiungere  un’intesa  fondata  sull’assenza  di
contingenti  e  dazi  doganali,  in  modo  da  consolidare  gli
attuali flussi commerciali bilaterali”.

“Sarà di fondamentale importanza – puntualizza il presidente
di Confagricoltura Alessandria Brondelli – l’equivalenza delle
regole  in  materia  di  criteri  di  produzione,  sicurezza
alimentare,  protezione  delle  risorse  naturali  e  benessere
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degli  animali,  anche  nell’ottica  dell’applicazione  del
Protocollo sulla Repubblica d’Irlanda e l’Irlanda del Nord”.
L’eventuale  difformità,  infatti,  imporrebbe  un  rigoroso
controllo sui prodotti in transito nell’Irlanda del Nord e
destinati agli Stati membri, per non infrangere il corretto
funzionamento del mercato unico europeo. Per l’Italia è anche
essenziale  il  riconoscimento  e  la  tutela  dei  prodotti  a
indicazione geografica protetta, che incidono per oltre il 30%
sulle nostre esportazioni agroalimentari destinate al mercato
britannico”.

Brondelli conclude: “Ci auguriamo che dal Consiglio europeo
arrivi  l’indicazione  per  una  positiva  conclusione  delle
trattative con il Regno Unito; tuttavia dobbiamo prepararci a
tutti  gli  scenari.  In  caso  di  mancato  accordo,  dovrebbe
partire dai capi di Stato e di governo l’invito ai ministri
dell’agricoltura di attivare tutte le misure possibili, con
finanziamenti adeguati, per reagire alla scontata instabilità
dei  mercati  che  andrebbe  ad  aggiungersi  alle  difficoltà
determinate dalla pandemia”.

Decreto  Agosto,  accolte
numerose  istanze  di
Confagricoltura
Con  l’approvazione,  da  parte  del  Senato,  della  legge  di
conversione del DL 104/2020, cosiddetto “DL Agosto”, vengono
accolte  alcune  importanti  richieste  avanzate  da
Confagricoltura,  oggetto  degli  emendamenti  approvati.

E’ il caso delle misure relative alla quarta gamma: per fare
fronte alle difficoltà del comparto, che ha registrato con
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l’emergenza Covid un calo dei consumi, è stato istituito un
fondo di 20 milioni per la promozione degli investimenti e
finanziamenti per la promozione al consumo.

Sempre su richiesta di Confagricoltura, è estesa anche alla
ristorazione nelle aziende agricole la possibilità di fruire
del  contributo  per  l’acquisto  di  prodotti  alimentari  del
territorio.

In  materia  fiscale,  la  Confederazione  aveva  chiesto
l’estensione  temporale  –  con  norma  di  interpretazione
autentica ai fini IMU, anche ai periodi antecedenti il 2019 –
dell’equiparazione allo IAP e al CD dei coadiuvanti familiari
agricoli per le agevolazioni fiscali. Vengono anche equiparati
per gli stessi effetti IAP e CD i pensionati che continuano le
attività e sono iscritti alle relative gestioni previdenziali.
L’approvazione  –  sostiene  Confagricoltura  –  mette  fine
all’incertezza applicativa sull’IMU e chiarisce inoltre che ai
componenti di società di persone in possesso della qualifica
IAP,  spettano  anche  le  agevolazioni  riguardanti  i  tributi
locali.

Bene la riapertura dei termini per la richiesta di contributo
a fondo perduto – ex art.25 del “decreto Rilancio” – per i
soggetti  residenti  nei  comuni  totalmente  montani,  di  cui
all’apposito  elenco  Istat,  rientranti  nell’elenco  della
circolare del Ministero delle Finanze n.9/1993.

Infine, Confagricoltura segnala che si fa fronte ai danni
subiti dalle imprese agricole danneggiate dalle eccezionali
gelate tra il 24 marzo e il 3 aprile 2020 con l’incremento
della dotazione del Fondo di solidarietà nazionale per un
importo di 10 milioni di euro per il 2020.

L’approvazione degli emendamenti è un risultato frutto della
proposta articolata effettuata in prima battuta proprio da
Confagricoltura,  tuttora  impegnata  a  favore  delle  imprese
agricole  e  di  quei  comparti  che,  con  l’emergenza  Covid,



necessitano di misure specifiche. Per Palazzo Della Valle è
importante che tutti i settori in sofferenza per la pandemia
abbiano  accesso  a  interventi  fondamentali  per  la  ripresa
economica.

Le  congratulazioni  di
Confagricoltura  Asti  a  Gian
Paolo Coscia
 è nata la nuova Camera di Commercio Industria Artigianato e
Agricoltura  di  Alessandria  e  Asti.  Presso  la  sede
dell’Associazione  Cultura  e  Sviluppo  in  Alessandria  si  è
svolta la seduta di insediamento del nuovo Consiglio, composto
da  33  membri  in  rappresentanza  delle  categorie  economiche
delle due province: si è così concluso l’iter previsto dalla
legge di riforma delle Camere del 2016.

A  guidare  questo  neonato  ente  sarà  Gian  Paolo  Coscia,  ex
presidente  di  Confagricoltura  Alessandria  e  Piemonte,
attualmente alla guida di Unioncamere Piemonte, eletto ieri
mattina  per  acclamazione.  L’accorpamento  è  iniziato
concretamente nel febbraio del 2018, pronto a concludersi a
settembre  dello  stesso  anno,  poi  ritardato  da  ricorsi  e
sentenze  a  livello  nazionale  e  infine  accelerato  nella
conclusione con il decreto legge della vigilia di Ferragosto.

Il nuovo ente avrà al centro l’area vasta del territorio geo-
economico del Piemonte sud-orientale e fonde quindi insieme la
Camera di Commercio di Alessandria, nata nel 1862, forte di
una  storia  di  oltre  un  secolo  e  mezzo,  e  la  Camera  di
Commercio di Asti nata nel 1935, ottantacinque anni fa.
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“Esprimiamo le più vive congratulazioni a Gian Paolo Coscia
per  il  meritato  riconoscimento  –  affermano  i  vertici  di
Confagricoltura Asti – con la convinzione che la sua dedizione
ed esperienza contribuiranno allo sviluppo e al rilancio del
tessuto  economico  astigiano,  con  particolare  attenzione  al
settore agricolo da cui proviene“.


